
  
 
  

IInnccoonnttrroo  GGrruuppppoo  TTeeccnniiccoo  MMiissttoo  RReeggiioonnaallee  ((PPAARR))  
 

Verbale della riunione del giorno 20/07/2011 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Presenti: Lupi – Felice – Fabrizio – Tomba – Formentin – Mirri – Tocchi – Natali – Passarelli – 

(RER) – Dionigi  (SPI CGIL) – Bacchilega (FNP CISL) – Lusa (UILP UIL) Rossi Venier, 

Ascari, Gordini (CUPLA regionale) – Pirazzini – Cassoli (Enti Locali) Brusa (Terzo 

Settore) 

 
 

 
Tomba:  Presenta lo stato di avanzamento del lavoro sul Bilancio Sociale di area distrettuale, 
che è coordinato dall’Agenzia Regionale Sociale e Sanitaria e che vede il contributo di diversi 
settori della Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali. Viene ricordato che tale 
rendicontazione è contenuta come obiettivo nel PSSR e che a livello di AUSL dovrà essere 
estesa anche all’ambito delle attività sociali, sanitarie e sociosanitarie dei distretti ed essere in 
grado di recepire dinamicamente le esigenze informative dei propri destinatari istituzionali ed 
in particolare delle CTSS. Scopo del Bilancio Sociale territoriale dell’ambito distrettuale è la 
rendicontazione degli esiti conseguiti attraverso l’attuazione degli obiettivi e delle azioni 
indicati nel Piano di Zona triennale per la salute e il benessere sociale (PDZ) e nei Programmi 
attuativi annuali (PAA). E’ anche l’occasione per valutare se le strategie e le ipotesi di soluzione 
o contenimento dei problemi sociali locali, su cui si era basata la programmazione, si sono 
rilevate adeguate e, quindi, possono essere confermate e standardizzate.  
Un aspetto importante del lavoro svolto riguarda l’organizzazione delle informazioni raccolte e 
la loro articolazione per specifiche aree di utenza, sia per tipologia di target, sia per tipologia 
dei Servizi di riferimento. Nei confronti delle persone anziane, in particolare, si è cercato di 
ricalcare il modello già utilizzato in ambito PAR, suddividendo la rendicontazione relativamente 
alla “Sicurezza” (salute, stili di vita sani, diritto alla casa, sicurezza e riqualificazione urbana), 
all’ “Indipendenza” (autonomia, mobilità), all’ “Inclusione” (accesso al sapere, tempo libero) e 
alla “Partecipazione” (cittadinanza attiva). 
il Gruppo di lavoro sul Bilancio sociale di ambito distrettuale prevede di consegnare il rapporto 
finale entro settembre. La Direzione generale poi, dopo la valutazione del lavoro, potrà 
formalizzarlo come atto di indirizzo per gli ambiti distrettuali. 
 
Lupi: Sottolinea le caratteristiche ed i collegamenti tra il PAR e il Bilancio Sociale di ambito 
distrettuale, in particolare sottolinea l’importanza della disponibilità per il mese di settembre 
dei dati della rendicontazione sociale per l’allargamento dell’esperienza a tutti i distretti. 
 
Da parte dei rappresentanti delle OO.SS. dei Pensionati, viene espresso un generale 
apprezzamento per il lavoro svolto sul Bilancio Sociale di ambito distrettuale, in particolare: 
 
Lusa (UILP UIL):  il Bilancio Sociale di ambito distrettuale consentirà anche alle OO.SS. di 
disporre di una base dati utile per i confronti territoriali sui PdZ. 
 
Bacchilega (FNP CISL): Si ritiene tuttavia necessario migliorare la tempestività nella messa a 
disposizione dei dati regionali, anche se quelli evidenziati per il Bilancio Sociale distrettuale 



sembrano buoni. Inoltre, si sottolinea la metodologia efficace che consente di leggere 
l’integrazione tra i diversi settori coinvolti. Permette inoltre di rivalutare la discussione sulle 
potenzialità dei PdZ, anche in termini di partecipazione. 
 
Dionigi (SPI CGIL): Viene evidenziato come, tra l’altro, il Bilancio Sociale distrettuale consenta 
anche di mettere ordine nella lettura dei PdZ proprio per quanto riguarda la rendicontazione 
che, di fatto, è sempre stato l’aspetto più controverso. 
 
Brusa (Terzo Settore): Il Bilancio Sociale si configura come un utile strumento per facilitare la 
partecipazione dei diversi soggetti sociali e per mettere ordine tra i diversi settori della spesa. 
 
Rossi (CUPLA): Piena soddisfazione per la metodologia di lavoro adottata e per il percorso 
operativo stabilito per il Bilancio Sociale distrettuale. Si sottolinea tuttavia la necessità di 
facilitare l’accesso ai dati sui di interesse presenti sui siti regionali. 
 
Lupi: Illustra brevemente il programma di lavoro del Gruppo Misto PAR identificando anche i 
prossimi punti da portare all’attenzione del Tavolo di lavoro. Sinteticamente il quadro può 
essere così riassunto: 
 
FRNA Sarà a breve disponibile la relazione annuale sul 

consuntivo 2010 e sui dati della programmazione 
2011 

Adattamento dell’ambiente domestico – 
Barriere architettoniche – Prevenzione 
Incidenti 

Sarà disponibile entro il 2011 l’aggiornamento dei 
dati di attività. E’ da valutare inoltre la possibilità di 
inserimento di questi temi nella Conferenza 
regionale di fine anno (anche come lavoro 
integrativo) 

Prezzi e Tariffe Prosegue l’attività dell’Osservatorio regionale con 
la disponibilità di nuovi materiali elaborati (es: 
raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani) 

Bilancio Sociale di ambito distrettuale Entro il mese di settembre sarà disponibile la 
prima edizione del Bilancio Sociale 

Riqualificazione Urbana Sono stati recentemente presentati i risultati 
dell’indagine Acces_Sos e si sta definendo la 
possibilità di facilitare l’accesso ai dati e alla 
documentazione sui siti regionali  

Rapporto Sociale di Area Anziani Sono ripresi i lavori di aggiornamento per la nuova 
edizione del Rapporto. Entro settembre sarà 
completata la fase di raccolta dati ed entro il 2011, 
sicuramente per la data della Conferenza 
regionale, sarà disponibile la versione definitiva. 

ISE - ISEE E’ in corso un confronto nell’ambito del gruppo di 
lavoro interdirezionale. Al termine si valuteranno i 
risultati. 

Nuovo Piano Sociale e Sanitario 
Regionale 

Si sta avviando il lavoro di aggiornamento 

Invecchiamento Attivo Si è avviata una fase di confronto nell’ambito del 
gruppo di lavoro presso l’Assessorato Politiche 
Sociali. Nei prossimi mesi sono in programma 
ulteriori approfondimenti con i diversi soggetti 
interessati e con le rappresentanze dei sindacati e 
dell’associazionismo. 

Prevenzione Cadute nell’anziano Tema inserito nel Piano regionale della 



Prevenzione che vedrà a breve l’avvio degli 
specifici gruppi di lavoro. La programmazione dei 
lavori dei gruppi prevede tempi che andranno oltre 
quelli previsti per la Conferenza PAR. 

 
Felice: vengono brevemente ripresi i dati della ricerca sulla raccolta e smaltimento dei rifiuti 
urbani, presentata e consegnata nella precedente riunione del GTM. E’ risultata importante 
l’analisi dei bilanci degli enti gestori che ha messo in luce le differenti scelte organizzative (e 
gestionali) sui territori e sugli strumenti di programmazione a disposizione degli amministratori. 
Un aggiornamento analogo sul 2010 sarà fatto anche per quanto riguarda i prezzi dell’acqua. 
 
Lupi: Informa della previsione di svolgere nel mese di settembre un paio di riunioni del GTM sui 
due temi in fase di confronto, trasporto sociale (insediamento del gruppo di lavoro al termine di 
questa riunione) e barriere, anche per definire le proposte da portare al Tavolo Politico che 
potrebbe tenersi a ottobre. 
In quella sede saranno condivise le proposte organizzative per quanto riguarda la IV° 
Conferenza regionale PAR. 
 
 
 
L’incontro termina alle ore 11,45. 
 
Bologna, 20/07/2011 


